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Il segretario generale del PCI parteciperà a due manifestazioni popolari: una a piazza Plebiscito (alle ore 18) e una a piazza della Concordia (alle ore 20,30) - Decine e de­
cine di assemblee e riunioni preparano il grande appuntamento democratico - Le altre iniziative che sono state promosse per oggi e domani nella provincia dal Partito comunista 

Napoli e Salerno " preparane le >< due 
grandi manifestazioni di • lunedi prossimo 
con II compagno Enrico Berlinguer. L'ap­
puntamento per i comunisti napoletani 
\ alle 18 a piazza Plebiscito. Nella stessa 
serata II segretario generale del nostro 
partito parlari a Salerno alle 20,30 in 
piazza della Concordia. 

In vista della manifestazione di piazza 
Plebiscito si stanno tenendo decine e de­
cine di assemblee nelle sezioni, nei luo­
ghi di lavoro, nel quartieri della città, e 
del centri della provincia. Sono state av­
vicinate centinaia di elettori, di giovani, 
di donne, di disoccupati; si è discusso dei 
grandi problemi nazionali e di quelli più 
dirottamenti legati alle città e ai quartieri. 

Decine di compagni dirigenti, della Fe­
derazione, dei comitati di zona sono Im­
pegnati in un grande sforzo di mobilita* 
zlone. 

Il massimo sforzo è anche rivolto alla 
diffusione straordinaria de l'Unità di do­
mani. Questo l'elenco delle copie già pre­
notate: Barra 500; Ponticelli 500; San Gio­
vanni 400; Chlaia Poslllipo 430; Marcia­
no 200; Cercola 180; Pozzuoli 600; Erco­
lano 400; Portici « Sereni > 300; Portici 
« Gramsci • 150; Torre del Greco 300; Tor­

re Annunziata 400; Curici 100, Celli Amh . 
nei 150; San Giuseppe Porto 110; San Car- ?. 
lo Arena 200; Sant'Erasmo 120; Stella Mal­
itila 120; Mariglianella 50; Pollena Troc-
chia 60; Massalubrense 70; Piano di Sor­
rento 100; Pompei 50; Striano 50; San ' 
Giorgio 250; Grumo Nevano 120; Secca­
vo 350; Case Puntellate 200; San Gior­
gio 300. 

Queste invece le manifestazioni che si 
tengono oggi e domani a Napoli e Salerno 
e in provincia. 

OGGI: Frattamaggiore alle 18 dibattito 
con Orlando e Trogu; a Casavatore comi­
zio con Mauri e Erpete; a Frattamlnore 
alle 18,30 comizio con Impegno e Vittorio 
Russo; a Crispano alle 20 comizi con Im­
pegno e Vittorio Russo; a Vacapri alle 
19,30 comizio con Raddl e Di Fede; a Gru­
mo Nevano alle 19,30 comizio con Valen­
za; a Pollena Trocchia alle 19 comizio con 
Guarino e DI Malo; a Secondlgliano alle 
18 dibattito con Francese e Petrostno; a 
Piscinola alle^lS domande e risposte con 
Valenzi; a Brusciano alle 19 comizio con 
Donlse e Lanza; a Comlziano alle 18 co-
nizio con Correrà; a Forlo alle 19 corni­
cio dibattito con Nittl; a S. Giovanni a 
Teduccio alle 10 incontro con i pensiona­

li con Sandomenlco; a Ponticelli alle 18 
incontro sul piani di recupero con lm-
limbo e Sandomenlco; a Marigliano 
site 18,30 ^assemblea operaia con 
flemma e "' Conte; a Sant' Anastasia 
alle 18 dibattito con le donne con Salva­
to; a Gragnano alle 18,30 comizio con 
Fermariello e Nervini; a Melilo alle 18,30 
comizio con Geremlcca; a Boscotrecase 
alle 18,30 comizio con Gomez e Matrone; 
a Torre Annunziata alle 18,00 dibattito con 
Sentano; ad Afragola alle 20 comizio con 
Geremlcca; a San Vitaliano alle 19 comi­
zio con Masullo e Peirella; a Faibano 
di Camposano alle 20,30 comizio con Ma­
sullo Petrella e Correrà; a Barano d'Ischia 
alle 18,30 comizio con Marzano; a Vico 
Equense alle 19 comizio con Formica; ai 
Colli Amine) alle 17,30 assemblea con So­
dano; a piazza Matteotti alle 17,30 dibat­
tito con Anlinolfi e Borrelll; a San Pietro 
a Patierno alle 17 manifestazione delle 
donne con Malda; a Somma Vesuviana alle 
19 manifestazione dei giovani con Napoli. 

DOMANI: a Striano alle 29,30 comizio 
con Fermariello, a Plazzolla di Nola alle 
18,30 incontro con le donne con Imperato 
e Salvato; a Bacoli alle 18,30 (villa Co­
munale) incontro dibattito con Geremlcca 

e UManich; a San Sebastiano alle 18 co­
mizio con Sandomenlco; a San Gennaro 
Vesuviano alle 18 comizio con Petrella e 
Orlando; a Bagnoli alle 11 conferenza 
stampa sulla casa con Imbimbo e Riano; 
a Portici (piazza Poli) alle 10 su terro­
rismo e ordine pubblico con Fermariello 
a Mancuso; a Marano alle 10 comizio con 
Geremlcca e Minervini; al cinema Roxy 
alle 10 film-dibattito con Scola; a Giuglia­
no alle 10 comizio con Valenzi e Orlando; 
a Pogglomarino alle 19 con Fermariello; 
a Granano alle 10 comizio con Gomez; 
ad Acerra alle 18 conferenza su cristiani 
) marxisti con dom Franzonie Nltti; a 
Molano alle 19 comizio con Di Maio; a Ca-
sandi'ino alle 18,30 comizio con Valenza; 
ad Afragola alle 18,30 comizio con Fran­
ose; ad Afragola alle 10,30 dibattito su 
ordine pubblico con Guarino e Grimaldi; 
a Torre Annunziata alle 10 manifestazione 
dei pensionati con Matrone e D'Angelo; a 
Fuorlgrotta alle 9,30 assemblea del pen­
sionati con Mangiapla e Scippa; ad Ar­
iano alle 10 dibattito su violenza e terro­
rismo con Vitiello e lossa; a Poggioma-
rlno alle 10 assemblea operaia con Conte 
e Gerbone; a Casalnuovo alle 19 comizio 
con Erpete e Mola; a Terzlgno alle 18 

comizio con Conte e Matrone; a Bosco-
reale alle 10,30 con Gomez e Guarino; a 
Scisciano alle 19 comizio con Sepe e Cor­
rerà; a Sant'Antimo alle 18 dibattito con 

tf Del Rio e Marzano; a Mugnano alle 19 
, comizio con Scippa; a San Giuseppe Ve-
* suviano alle 19 comizio con Antinolfi. 

Queste invece le manifestazioni che si 
• terranno in provincia di Salerno. ' 

OGGI: a Salerno-Pastena alle 18,30 di­
battito con Di Marino; a Pontecagnano alle 
18,30 comizio con Sparano; a Penta di Fi-
sciano alle 19 con Guerra; a Rocca Pie­
monte alle 18,30 con Vignola; a Malori alle 
18.30 comizio con Romano; ad Angrl alle 
13,30 con lovieno e Maranca; a Mercato 

San Severino alle 20 con Forte; a Rocca 
Daspide alle 18 con Perrotta. 

DOMANI: A Eboli alle 10 con Vignola, 
id Amalfi alle 11 con Romano e lovieno; 
a Vallo della Lucania alle 10 con Forte; a 
Centola alle 18,30 con Auletta; a Capaccio 
alle 18 con lovieno; a Pontecagnano alle 
19 con Amarante; a Vietri sul Mare alle 
19.30 con Di Marino; a Montecorbino Ro­
vella alle 18,30 con Sparano; ad Agropoli 
alle 19 con Blamonte; a Serra alle 19 con 
Perrotta; a Cava dei Tirreni alle 18 con 
Nicchia. 

Vivace « botta e risposta » a piazza San Domeni co Maggiore 

«Voi comunisti, cosa fate 
per il lavoro ai giovani? » 

Decine e decine di domande rivolte ai compagni Geremicca, Ascione e Sciarra • Le iniziative del 
PCI e le responsabilità del governo • Illustrata dal compagno Napoli la piattaforma della FGCI 

I comunisti discutono con 
i giovani le proposte per il 
lavoro a Napoli. Il « botta e 
risposta » organizzato dalla 
FGCI e dalla sezione del PCI 
San Giuseppe Porto ieri sera 
a piazza San Domenico Mag­
giore, ha offerto uno spaccato 
assai significativo del dram­
ma dei giovani napoletani 
senza lavoro, di quelli che ce 
l'hanno ma è precario, di 
quelli che lottano per con­
quistarlo. 

Centinaia di ragazzi e ra­
gazze hanno circondato il pal­
co della presidenza dove se­
devano Gennaro Ascione, un 
corsista paramedico candida­
to alla Camera nella lista 
del PCI. Raffaele Sciarra, dei 
Coordinamento dei, giovani 
del preawiamento. anch'egli 
candidato nella lista del PCI 
e Andrea Geremicca, assesso­
re al Lavoro e alla Program­
mazione al Comune. . 

Un dialogo vivace senza 
convenevoli. Posizioni diver 
se, a volte distanti. 

« I comunisti a Napoli po­
tevano fare molte cose. Non 
tutte le hanno realizzate... » 
ma insieme a queste anche 
domande tese a capire, ad 
individuare i veri responsa­
bili. Sono così venute a galla 
le inerzie e le colpe del go­
verno, della Regione, d&lla 
Democrazia cristiana. 

« Napoli — ha detto Gen­
naro Ascione — non si può 
governare tra le mura di un 
palazzo. Niente, più della lot­
ta per il lavoro, ha dimostra­
to in questi anni, che nella 
nostra città le scelte vanno 
discusse con la gente, a viso 
aperto. Solo così si possono 
superare ostacoli e resisten­
ze di ogni tipo». 

I giovani napoletani, dun­
que. hanno potuto vedere in 
tutti questi mesi quale sia 
stato Vimp2gno dell'ammini­
strazione comunale per i di­
soccupati e come 1 comunisti 
abbiano lavorato tenendo con­
to delle esigenze dei giovani. 

La PGCI — aveva detto il 
compagno Antonio Napoli, se­
gretario provinciale, nell'in­
troduzione — non toma in 
piazza a riproporre le questio­
ni del lavoro ai giovani solo 
per un adattamento al clima 
elettorale. 

Sì — ha detto un giovane 
dalla piazza — ma intanto 
a Napoli è stata data solo 
un po' di assistenza, vedi i 
corsi Anficap... ». E' la do­
manda che ha dato l'occa­
sione di parlare dele mano­
vre e delle responsabilità che 
si scatenarono al momento 
dell'assegnazione di quei po­
sti. I 4O0O corsi facevano par­
te di un intero pacchetto di 
proposte rivolte al governo. 
Ebbene, tutte le altre, quel­
le più significative (investi­
menti produttivi, istituz'one 
a Napoli di centri di ricer­
ca, riqualificazione dell'appa­
rato produtt;vo...ì sono rima­
sti sulla carta. 

Ciò nonostante le forze de­
mocratiche riuscirono a tene­
re duro, a non cedere al­
le spinte corporative troppo 
spesso alimentate da settori 
della DC. E nell'avviamento 
al lavoro furono adottali, per 
la prima volta, criteri oggat-
tivi e rigorosi. 

«Questi disoccupati — ha 
detto 11 compagno Geremlcca 
— noi lì consideriamo figli 
delle lotte per il lavoro che 
al sono sviluppate a Napoli 
6 nella provincia negli ulti­
mi anni. Certo bisogna di­
stinguere ' coloro che hanno 
cercato di illuderli con un 
po' di assistenza e chi Inve­
ce si è battuto per Jare loro 
una prospettiva di lavoro ». 

Poi si è parlato del che 
fare, del che fare subito. E 
il compagno Geremicca ha 
ricordato il recente Incontro 
di Roma, dove si è parlato 
di un collegamento stretto 
tra Comune, Regione e gover­
no da creare par mandare 
subito in appalto le opere 
pubbliche già finanziate e 
creare quindi nuovi sbocchi 
occupazionali. 

Assemblee e comizi 

Iniziative della regione 
Questo l'elenco delle manifestazioni del 

PCI che si terranno og^i e domani negli 
altri comuni della regione. 
OGGI 

Avellino: a Quadrelle alle 19 con Vi-
sca; a Mercogliano alle 19 con Adamo e 
Marinari; a Carife alle 20 con Grasso; a 
Montoro Superiore alle 10 eco De Gio­
vanni. 

Benevento: ' a Benevento città alle 18 
con D'Argento, Berruti e Tretola; a Cep­
patoci! alle 19 con Lo Cicero; a Castelve-
tere alle 10 con Delli Carri; a Cusano 
Mutri alle 19 con Alinovi e Esposito; a 
Foiano alle 10 eoo Imbriaco; a San Gior­
gio del Sannio alle 19 con Bassolino. 

Caserta: ad Aversa alle 19,30 con Bel­
locchio e Di Marino: a Orta di Atella alle 
19 con Lugnano; a Gricignano alle 19 con 
Martini; a Casaluce alle 19 con Orabona; 
a Portico di Caserta alle 19 con Del Pre­
te; a San Marco Evangelista alle 20 con 
Dario Russo; a Capua alle 18 con Broc­
coli; a Cellole alle 19 con Raucci; a San 
Nicola alle 19 con Spiezzia. 
DOMANI 
" Avellino: a Cervinara alle 9.45 con 
Adamo: a Montemiletto alle 10,30 con 
Fiammia; a Pietradefuri alle- 10,30 cai 
Marinari; a Frigento alle 10.30 con Ian-
narcne; a Bisaccia alle 11 con Fierro; ad 
Ariano alle 10 con Alinovi; a Mirabella 
alle 9,30 con Grasso; a Flumerl alle 10 
con Visca: a Serino alle 10 con De Gio­
vanni; a Montella alle 10.30 con Basso-
lino; a Solofra alle 10 con Elisa Dorso; 

a San Martino Valle Caudina alle 19 con 
Alinovi; ad Avella alle 20 con Bassolino; 
a Lauro alle 18.30 con Masullo e Marina­
ri: a Baiano alle 19,30 con Adamo: a Pa-
ternopoli alle 20 con Grasso: a Tufo alle 
20 con Luongo e Dorso; a Castelbaronia 
alle 19 con Scola. 

Benevento: a Benevento città al Tea­
tro Massimo alle 10 con i candidati indi­
pendenti D'Argenio, Masullo, Napoletano, 
UJianich; a Marcone alle 10 con Esposi­
to e Tretola; a Sant'Angelo alle 10 con 
Savoia: a Fragneto alle 10 con Berruti: 
a Campo Lattaro alle 8,30 con Esposito; 
a Foglianise alle 10 con Delli Carri: ad 
Airola alle 19.300 con Vignola; a Frasso 
alle 19 con Berruti; a Montesarchio alle 
19,30 con Lo Cicero: a Pannarano alle 19 
con Boffa; a San Leuclo alle 19 con Tre­
tola: a Sant'Agata alle 17,30 con Imbriaco: 
a Solopaca alle 20 con Filippini; a Vi 
tulano alle 19.30 con Esposito; a Calvi 
alle 18 con Savoia; a Paduli alle 19 con 
Pedlclni: a Paolisi alle 18 con Filippini: 
a Sant'Angelo alle 19.eco Truppl; a San 
Nazzaro alle 19 con Delli Carri. 

Caserta: a Casal di Principe alle 18 con 
Lugnano; a San Cipriano alle 18,30 con 
Bellocchio: a Cesa alle -18,30 con Del Pre­
te; a Mondragone alle 19 con Raucci: a 
Gapodrise alle 19 con Dario Russo; a Ca-
sagiove alle 10 con Bellocchio: a Santa 
Maria Capuavetere alle 18.30 con Lugna­
no e Di Marino: a San Felice a Cancel­
lo alle 18,30 con Pellegrino; a Marcianise 
alle 10 con il giudice Marchesiello sul ter­
rorismo. 

COSI' LO SCUDO CROCIATO SI PRESENTA IN CAMPANIA AGLI ELETTORI 

Concluso lo sciopero nelle cliniche private 

La Regione paga gli arretrati: 
revocati tutti i licenziamenti 

Lo sciopero dei dipendenti 
delle case di cura private è 
stato revocato in seguito al­
l'impegno assunto dal presi­
dente dell'AIOP (l'organizza­
zione che rappresenta questo 
settore dell'assistenza ospeda­
liera) di annullare le migliaia 
di lettere di licenziamento già 
spedite. 

Centinaia e centinaia di la­
voratori con striscioni e scan­
dendo combattive parole d'or­
dine hanno fin nel tardo po­
meriggio sostato davanti al 
palazzo della Regione a San­
ta Lucia in attesa della con 
clusione dell'incontro tra il 
presidente della giunta re­
gionale, il democristiano Ga­
spare Russo, i rappreserttdn-
ti dei gruppi consiliari, quel­
li dell'AIOP e de» sindacati 
di categoria. 

La discussione è ' andata 
avanti per molte ore e s'è 
concluda positivamente. In 
particolare — come informa 
un comunicato della Regio­
n e — i l presidente Gaspare 
Russo — si è impegnato a 
risolvere entro due settimane 
la vertenza ed a trovare una 
soluzione globale in ordine al­
le rette di degenza da cor­
rispondere alte cliniche priva­
te che vantano crediti per 
complessivi 24 miliardi di lire. 

Nella ricerca delle rorme 
amministrative attraverso le 
quali rendere possibile l'estin­
zione del debito, si provvede­
re a congrue anticipazioni al­
le case di cura. E' stato sulla 
base di questa assicurazVme 
che il presidente dell'AIOP 
si è impegnato a revocare i 

licenziamenti già annunciati 
e ad applicare il nuovo con­
tratto di lavoro, con decorren­
za prima giugno prossimo, fa­
condo le scadenze stabilite 
dall'accordo regionale. 

Quando i lavoratori hanno 
appreso l'esito positivo dello 
incontro hanno manifestato la 
propria soddisfazione e sono 
andati via. - -

La questione sj trascinava j 
ormai da lungo tempo in quan- ' 
to dopo la regolare appro­
vazione di una delibera re­
lativa al pagamento dei ! 
crediti vantati dalle cliniche i 

private, l'atto amministrativo 
era stato bloccato da un ri­
pensamento dell'assessorato 
alla sanità non convinto della 
validità dei conteggi. 
•' Il blocco della delibera pe­
rò veniva strumentalizzato dai 
proprietari delle cliniche pri­
vate che minacciavano la 
chiusura perché pressati dal­
le richieste di pagamento da 
parte dei fornitori. Nei gior­
ni scorsi partivano le lettere 
di licenziamento. E' ora au­
spicabile che gli impegni as 
sunti dal presidente Russo 
vengano mantenuti. 

Dopo tre giorni dì sciopero , 

I cancellieri riuniti in 
assemblea permanente 

' I lavoratori delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie 
del distretto della Corte d'appello di Napoli si sono riuniti 
ieri mattina in assemblea nel salone dei busti del tribunale. 
Dopo tre giorni di sciopero è stato deciso di interrompere 
questa forma di lotta; -1 lavoratori, però, si riuniranno in 
assemblea permanente e l'attività del tribunale dovrebbe 
essere ugualmente in parte compromessa, 

L'assemblea di ieri mattina è durata diverse ore ed ha 
avuto momenti di acceso dibattito. I lavoratori, tra l'altro. 
hanno deciso di costituire un « comitato di lotta » che. nelle 
loro intenzioni, dovrà affiancare II skrdacato unitario nella 
difficile e spinosa trattativa con il governo. 

In questo senso non può non essere sottolineata, ancora 
una volta, l'assoluta mancanza di sensibilità da parte, ap­
punto, del governo nei confronti della lotta del cancellieri. 

Tra le questioni più delicate al centro della trattativa 
c'è quella dell'Indennità di rischio che i lavoratori della 
giustizia chiedono'venga loro retribuita cosi come è stato 
fatto per altre categorie Impegnate nello stesso settore. 

CASERTA — 11 democristia­
no di Caserta più e buggera­
to» si chiama Renato Coppo­
la. E, manco a dirlo, è un 
moroteo. Lui sì che avrebbe 
tutte le ragioni per dare una 
bella tirata d'orecchie a chi 
sa luì. Dentro e fuori il suo 
partito, in Terra ài Lavoro lo 
conoscono come l'uomo dell'in­
tesa. 

E' stato a lungo presidente 
della Provincia, a capo di 
un'amministrazione che si reg­
geva su di una maggioranza 
politica comprendente i comu­
nisti. E, poiché era certo che 
sarebbe durata, ci era stato 
anche con convinzione. 

Tant'è che quando il suo 
partito ha deciso un rimpasto 
alla Provincia, in perfetta sin­
tonia con la decisione di la­
sciar andare a male la mag­
gioranza d'intesa, non ha po­
tuto non promettergli la can­
didatura e l'elezione alla Ca­
mera dei deputati. 

« Silurare » così scoperta­
mente l'uomo che ha rappre­
sentato ed impersonato una 
intera fase politica, avrebbe 
dato un colpo troppo serio al­
la credibilità dell'intera DC. 
Ma gli uomini della riscossa 
moderata hanno saputo atten­
derei e colpire al momento 
giusto. Renato Coppola non è 
stato candidato. Ed lia così 
perso — come si suol dire — 
« Filippo e 'o panaro i>. 

• » » 

Nella DC casertaiui sta ac­
cadendo oggi l'esatto contra­
rio di quanto accadde all'indo­
mani del benefico choc del 
15 giugno 1975. Quel voto co­
strìnse molti notabili a met­
tersi in disparte e diede slan­
cio a rinnovamenti generazio­
nali ed anche politici. 

Ora il vecchio personale, lo­
goro politicamente ma maneg­
gione e scaltro, viene richia­
mato alle armi. E tutte le 
« facce nuove » — il gruppo 
consiliare di Caserta innanzi­
tutto — escono male dall'espe­
rienza di questi anni. Prendia­
mo la vicenda del Piano re­
golatore di Caserta. E' stato 
adottato dal Consiglio nel lu­
glio del '74, cinque anni fa. 

Intendiamoci, non era nien­
te di gran che. Ma almeno 
doveva fare i conti con la 
realtà; e poi, in ogni modo. 
rappresentava uno strumento 
di pianificazione, un vincolo. 
Quel piano regolatore è stato 
però deliberatamente ferma­
to per cinque anni presso la 
Reaione Campania. 

Ed a luglio morirà senza 
essere mai nato. 
• Cosicché l'unico strumento 
di programmazione del terri­
torio nelle mani del Comune < 
di Caserta resterà Quello del 
1954. Sarà il « ria libera » al -
sacco di quanto è rimasto da 
saccheggiare. Il partito delta 
rendita parassitaria arra al­
lora cinto wna bella battaqlia. 
E avesto. negli eauilibri Inter* 
ni alla DC. conta. 

• • • * 
La Usta democristiana è lo 

specchio fedele di quest'invo 
luzione. Le scelte fatte qui 
a Caserta sono di una lim­
pidezza che non ha l'eguale in 
tutto il resto della regione: la 
DC tende entrambe le mani al­
la destra. Alla destra politica 
presenta Gennaro Alfano, ex-
caporione missino, già depu­
tato del Movimento sociale, si­
no a qualche mese fa consi­
gliere comunale • del partito 
neofascista. -• 

Alla destra economica, inve­
ce, offre la candidatura - di 
una proprietaria terriera, mo 
glie di un agrario tra i più 
forti del Meridione: la signo­
ra Alba Saraceno in Garqiulo. 
• Più chìcri di cosi si muore. 

• • • 
Non è però tutto e solo 

€ ritorno all'indietro ». Ce 
qualcosa di più e di più pe­
ricoloso. Dietro la trasforma­
zione in atto nella DC caser­
tana si nuove un'idea ambi­
ziosa. 

Di che si tratta? 
A Caserta lo chiamano fl 

e cambio della guardia*. La 
leadership della DC sta len­
tamente ma inesorabilmenfe 
passando dalle nani di Bo­
sco, fanfaniano di ferro, a 
quelle di Armato, forzanovì-

Sulle risorse di Terra 
di Lavoro gli appetiti 

di una DC troppo ambigua 
Dopo lo choc del '75 il vecchio personale politico richiamato alle 
armi - « Silurato » l'uomo dell'intesa - Un partito che parla di futuro 
ma non riesce a governare il mostruoso presente che ha costruito 

sta, alleato del ministro 
Scotti. 

Non è solo un ' cambio di 
uomini: cambia — con essi — 
un'idea ed una pratica del 
potere. E' il passaggio dalla 
rendita agraria alla renditi 
urbana, con tutto quel che ne 
segue. Prendiamo il temi d'-'l 
« consènso ». Al vecchio con­
trollo mafioso sulle canna 
gite e sulla produzione agri­
cola si sostituiscono meccani­
smi più raffinati e mnderni. 

Non si buttano per caso cen­
tinaia di milioni (come hanno 
fatto gli amici di Armato) pi 
un'impresa come quella di 
« Telecaserta ». la TV priva­
ta dagli impianti faraonici af­
fidata alle cure di Massimo 
Caprara. 

• » • 
Ma c'è di più. La DC sem­

bra aver compreso che a Ca­
serta può giocare una carta 
importante anche su scala re­
gionale. Questa provincia è 
ogsi la » Polpa » della Cam 
pania. Se l't osso » — per tra­
dizione — era rappresentato 
dal sottosviluppo delle zone 
interne, oggi anche Napoli. 
anche Salerno, sono si ite ri-
dotte in condizioni pietose ;,er 
lo sperpero irrazionale e bin-
ditesco delle risorse che han­
no subito. 

In Terra di Lavoro — av­
vertono invece i democristia­
ni — di risorse da bruciare 
ce ne sono ancora. In questa 
provincia c'è una delle più 

forti concentrazioni industria­
li del Mezzogiorno (l'occupa­
zione operaia assomma a 
Z5JZQ0 addetti); e un massic­
cio investimento nelle campa­
gne potrebbe valorizzare la 
pianura casertana, che da so-
In rappresenta il 407o della 
pianura campana. 

Oppure trasformarla in una 
nuova caotica concentrazione 
urbana. Insomma: se è vero 
— come è vero — che la cri­
si non .è solo sfascio ma che 
è anche - ristrutturazione, la 
provincia di Caserta ne è una 
chiara dimostrazione. 

Lo scontro sociale e di clas­
se si fa dunque qui più alto 
e più complesso. E le sortì 
di questo scontro saranno le 
sorti della economia e della 
società rìi Terra di Lavoro. 

La DC sembra rincorrere 
illusioni antiche. Lo sviluppo 
è ancora concepito come dre-
nnaaio di risorse dai settori 
produttivi a quelli inprodut­
tivi. come congestione urba­
na. com" distruzione del tes­
suto civile. 

E' vero che tenta di dare 
dianità progettuale a questa 
concezione dello sviluppo. Ed 
è probabile che nel suo modo 
di intendere il futuro della 
provincia non tutto apparten­
ga al passato. Ma è certo 
che nei fatti e nei risultati 
concreti — tuffo ciò si pre­
senta più come una soprav­
vivenza dei mptodi e dei con­
tenuti del centro-sinistra che 

come l'indicazione di una stra­
tegia per il futuro. 

# » » 
Prendiamo l'apparato indu­

striale. Su di esso, per quan­
to nuovo di età e di tecno­
logia, gravano pesanti inter­
rogativi. Si tratta di aziende 
in genere fortemente dipen­
denti dalla testa milanese o 
torinese, molte delle quali 
senza uffici tecnici, poiché si 
avvalgono della ricerca con­
dotta altrove. 

Mentre per settori come 
quello dell'elettrodomestico, 
l'unica possibilità di difen­
dersi dalla concorrenza dei 
paesi emergenti sta nel mu­
tamento della quantità e del­
la qualità della produzione e 
del processo lavorativo. 

Ed il telefono, . « magna 
pars v della produzione indu­
striale casertana, fino a quan­
do tirerà come tira oggi? 

Ma c'è di più. Non c'è tes­
suto industriale solido senza 
una rete di piccole e medie 
aziende che forniscano < in 
loco» l'indotto alle grandi 
aziende ed alle produzioni 
trainanti. Questo in provincia 
di Caserta non c'è. 

E nelle campagne: come 
affronterà l'agricoltura di 
Terra di La coro l'ingresso nel 
mercato europeo della produ­
zione agricola mediterranea 
della Spagna, della Grecia, 
del Portogallo? Con la poli­
tica dell'AlMA, della distru­
zione dei prodotti agricoli? 

E' questo che non dice la 

DC. Ed è questo che proietta 
una grande ombra di ambi­
guità sulle sue velleità pro­
gettuali. 

• » • 
Anche perché la realtà cam­

mina in senso inverso. La 
DC parla del futuro; ma in­
tanto non riesce a « gover­
nare t> il mostruoso presente 
che ha costruito nella pro­
vincia. 

Lo sbancamento più grave 
sta avvenendo nell'ammini­
strazione dei Comuni, grandi e 
piccoli. 

Ed è naturale, visto che è 
più che problematico assicura­
re un governo ad intere città 
abusive, cresciute all'ombra 
dell'industrializzazione recen­
te. Maddalonì è forse il caso 
limite. La DC ha 18 consiglieri 
su 40; più un missino che le 
dà il voto, più un transfuga 
passato armi e bagagli allo 
Scudocrociato. 

Con 20 voti su 40 ha portato 
il Consiglio allo scioglimento 
per evitare una decisione in 
materia urbanistica che avreb­
be scontentato le immobiliari 
che hanno costruito tanto ed 
ora rischiano di restare con 
gli appartamenti sfitti. 

E a Marcianise. dove conta 
15 consiglieri su 30. si rischia 
ugualmente lo scioglimento. 

• • • 
Ma il grande punto debole 

della DC sta nel tentativo di 
tenere insieme troppi interessi 
diversi e contrastanti. La gran­
de contraddizione, il grande 
nodo sociale e politico della 
provincia, è la presenza di 
una forte e sempre più co­
sciente classe operaia. 

Una classe operaia che nel 
'76 ha segnato con il suo vo­
to . massiccio a sinistra un 
grande salto di qualità. E che 
nelle fortissime battaglie con­
trattuali di questi gir.rni sta 
confermando il suo elevato 
grado di maturità di program­
mi e di alleanze. 

Mettendosi cosi all'altezza 
della posta in gioco, sarà essa 
— senza dubbio — la grande 
protagonista del voto del 3 giu­
gno in Terra di lavoro. 

Antonio Polito 

Una storia costellata da impegni non mantenuti 

Dopo quattro anni ancora tutta aperta 
la difficile vertenza della ex «Merrell» 

La a vertenza Merrel » do­
po 4 anni, è ancora tutta aper­
ta per responsabilità del go­
verno. della giunta regionale, 
dell'azionista Marcucci e del 
Consorzio regionale farmaceu­
tico. E a farne le spese sono 
centinaia e centinaia di la­
voratori. 

Perchè tutto questo? Perchè 
rischia di andare in fumo un 
interessante ed originale ten 
tativo di riconversione indu­
striale? 

Ricostruiamo questa 6toria 
che ha dell'incredibile con i 
compagni Vittorio Frescura, 
unico rappresentante del PCI 
all'interno del consiglio di 
amministrazione del consorzio 
(10 democristiani, 2 socialisti, 
1 repubblicano e 1 socialde­
mocratico) e Telemaco Mala-
godi. direttore tecnico dello 
stesso consorzio. 

Da quando la multinazio­
nale targata USA (Richard-
son e Merrel) decise di smo­
bilitare sono nate quattro so­
cietà: L'INRF, TISI, l'EFI e 
il Consoraio, appunto. 

Partiamo da quest'ultimo. 
Che ruolo ha svolto in tutta 
questa vicenda? Risponde 
Frescura: « In sostanza non 
ha assolutamente assolto al 
compito per cui è stato co­
stituito: fornire galenici agli 
ospedali regionali, acquistan­
doli — in attesa dell'entrata 
in funzione di un proprio la­
boratorio — dall'INFR ». 

«Ed il perchè — continua 
— è presto detto. Istituito 

dal "77 il consiglio di ammi­
nistrazione si è insediato solo 
l'anno successiva ma si è 
poi distinto sole per una se­
rie di scaramucce tra demo­
cristiani ». 

I primi sei mesi si sono 
persi, infatti per l'elezione 
del presidente. Un primo ten­
tativo fu fatto con il defunto 
de Marotta. Una elezione con-
trastatissima, tanto che la 
etessa DC dovette fare mar­
cia indietro ed eleggere l'at­
tuale presidente Gaetano 
Russo. 
• Poi sono sopraggiunte le di­

missioni del consigliere Tuc-
cillc. Anche egli democristia­
no e presidente dell'ospedale 
Pellegrini. Infine hanno com­
pletato il quadro le manovre 
e i giochetti degli altri consi­
glieri de e l'atteggiamento 
« pilatesco » del vice presiden­
te Grieco (PSDI) quasi sem­
pre assente alle riunioni. 

E veniamo alla Regione, 
che si è impegnata a finanzia­
re il consorzio con ìa legge 
n. 40. «Finora — commenta 
Frescura — abbiamo incassa- . 
to solo la prima franche de! 
finanziamenti. 300 milioni re­
lativi al 1977. In questa occa­
sione il consorzio avrebbe do­
vuto perlomeno pretendere i 
finanziamenti dovuti e il man­
tenimento degli accordi, cosa 
che invece non ha fatto». 

« Di fronte a questa situa­
zione — aggiunge — la lotta 
e ie proteste dei lavoratori 
sono non solo giuste ma sa­
crosante ». Dello stesso pare­
re è anche il compagno MR-
lagoli, che nel frattempo non 
ha potuto far altro che costa­
tare come del resto ha più 
volte denur ciato, la comple­
ta improduttività deiriNFR 
di cui è azionista Marcucci 
(entrato nella società per di­
retta volontà del governo e 
della giunta regionale). 

« Quando definimmo kafkia­

na l'ipotesi produttiva del-
l'INFR — dic<* — il consiglio 
di amministrazione del con­
sorzio feci finta di non ca­
pire. Ed invece era chiaro 
che questa società non avreb 
be mai potuto produrre: pri­
ma perché mentre Marcucci 
si impegnava con governo e 
Regione a fornire la produzio­
ne al consorzio, contempora­
neamente cedeva al CNR tut­
ti i locali del suo stabilimen­
to; e secondo perchè ha prov­
veduto ad un vero e proprio 
a saccheggio» degli impianti, 
trasferendoli a S. Antimo. 
dove c'è TISI, l'altra società 
sorta sulle ceneri della ex 
Merrell e di coi è azionista 
Io stesso Marcucci. A tutto 
questo — e ci sono anche re­
sponsabilità penali da colpire 
— governo e Regione hanno 
assistito inermi ». 

Questo, dunque, il quadro 
della situazione. Come uscir­
ne fuori? 

m in primo luogo — risponde 
Frescura — il consorzio de­
ve conquistare un ruolo di pri­
mo piano per la rapida solu­
zione della vertenza. Quin­
di deve funzionare». Ma co­
me? «Garantendo e distri­
buendo i galenici agli ospe­
dali regionali e mettendo su­
bito in moto — dice Malago* 
li — la macchina produttiva. 
insieme con la Regione e le 
organizzazioni sindacali si de­
ve dunque vedere come utiliz­
zare le strutture preesistenti 
E questo si può fare in tem­
pi brevissimi». 

«In conclusione — dicono 
Frescura e Malagoli — biso­
gna andare subito ad un in­
contro col governo — per que­
sto e) siamo già incontrati 

col presidente dell'assemblea 
regionale — per rimettere In 
discussione gli accordi fasulli 
firmati e colpire l'azionista 
Marcucci ». 

« Solo cosi — continuano — 
si può dare tranquillità al la­
voratori, permettere al con­
sorzio di esercitare una "fun­
zione di moralizzazione nel­
l'uso e consumo dei farma­
ci. avviare un discorso nuo­
vo sulla ricerca farmaceuti­
ca e superare resistenze di 
ogni tipo, sia a livello poli­
tico che industriale ». 

A Napoli 
la mostra 

« Pompei *79B 
La mostra su «Pompei 

•79», già allestita e presen­
tata con grande successo di 
pubblico a Parigi, Londra e 
negli USA verrà esposta an­
che nella nostra città. E' 
questa una delle iniziative in 
programma per il diciannove­
simo centenario dell'eruzio­
ne del Vesuvio e della di­
struzione della cittadina, 

Per preparare un : fitto 
programma di iniziative cul­
turali si è già tenuto, a Pa­
lazzo 8. Giacomo, uci incon­
tro a cui hanno partecipato, 
oltre al sindaco Valenzi e 
gli assessori Arpaia, Gentile, 
Locoratolo, Picardi e Vanin, 
il. professor Zevi, il profes­
sor De Franclsci, il professor 
De Simone, l'architetto Fé-
derici e la dottoressa Ci­
priano delegata a rappresen­
tare il Comune di Pompei. 


